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Ciao, cidippettini-e, 
un fatto è certo: adoro ricevere 
tutte le vostre fantastiche lette- 
rine e sono davvero imbarazza- 
ta perché non posso pubblicar- 
ne che una minima parte. Sa- 
pete una cosa? Se solo ce la 
faccio cercherò di rispondere a 
tutti gli altri con una letterina 
privata (però abbiate pazienza, 
perché sono tantissime!!!). 
Okay? 
E ora passo a darvi velocemen- 
te qualche notizia su questo 
numero: nel megaposterone 
centrale trovate quel pazzerel- 
lone di Francesco Salvi, immor- 
talato insieme a un roseo maia- 
lino, mentre nell'intervista tro- 
verete come protagonisti quei 
folli Trettré (anche loro vi fanno 
spanciare dal ridere, no?). E ora 
una domanda a cui tengo mol- 
to: come va la festa della mae- 
stra? Guardate che il 1° giugno 
é vicino e dovrete essere pronti 
a festeggiarla sia con una pian- 
ta di geranio (che, come vi ho 
detto nel numero scorso, è d'o- 
ra in avanti la «sua» pianta) 
sia con qualche ideina in più 
che potrete farvi suggerire 
dalla mamma! L'importante è 
che insieme a tutti i vostri com- 
pagni di. scuola facciate festa 
alla vostra maestra. Vi è piaciu- 
to il regalino che avete trovato 
in questo numero? lo credo di 
sì perché è proprio divertente 
(io almeno mi ci diverto un 
mucchio!). E ora stop perché 
devo lasciar spazio alle cidippo- 
tletterine. Un bacione dalla 
vostra direttora 


(4) 
Le. 
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UN GRANDE AMICO 
DELLA NATURA 


Cara Meg (Maria Grazia), sono 
un bambino di nome Daniele, 
ho 10 anni e mi piace molto il 
«Corrierino» e anche la natura. 
Apprezzo molto il «Corrierino 
della Scienza» e mi piacciono 
molto anche gli animali, spe- 
cialmente la lepre, il gatto, il 
coniglio e il cane. | miei fumetti 
preferiti sono la Pimpa, i Cerca- 
famiglia, Lupaski, il Ronfo e i 
Cuccioli. Ma più di tutti Bona- 
ventura! Vorrei che tu pubbli- 
cassi il poster di d’Artagnan. 
Vorrei sapere qual è il tuo ani- 
male preferito e il tuo cartone 
animato preferito. Spero che ti 
sia piaciuto il soprannome che 
ti ho attribuito. Un grosso su- 
perbacione dal tuo 

Daniele D. - Nerviano (MI) 


Ciao Dan, ma lo sai che mi piaci 
proprio? Sì, a me piacciono tutte 
le persone che amano gli animali e 
la natura perché anch'io li amo 
moltissimo! In uno dei prossimi po- 
ster metterò senz'altro d’Arta- 
gnan! Il mio animale preferito? Il 
cane, seguito subito dopo dal gat- 
to... e da tutti gli altri! Il cartone? 
D'Artagnan! Ciao e un superba- 
cione a te! 


AUGURI, MAMMA! 
Cara Puccetta, sono Angela e 
ho 6 anni compiuti. Vorrei, in 
occasione della festa della 
mamma, fare gli auguri, attra- 
verso il «Corrierino», alla mia 
cara mamma e a tutte le mam- 
me delle simpatiche puccettine. 
Ciao e un grosso bacione. 
Angela Marino, 
Cassano lonio (Cosenza) 


Ciao a te Angy! Purtroppo la tua 
letterina è arrivata un po' in ritar- 
do, però, visto che è così tenera, la 
pubblico lo stesso! Intanto, gli au- 
guri le mamme se li meritano sem- 
pre! Un grosso bacione a te! 





SALVIAMO L'AMAZZONIA! 


Carissima direttora, ho un 
grande favore da chiederti: po- 
tresti procurarmi l'indirizzo di 
quella banca che raccoglie i 
fondi per salvare l'Amazzonia? 
Ti sarei veramente grata se lo 
facessi! Inoltre, tutte le cidippi- 
ne e î cidippotti che vogliono 


potranno mettersi d'accordo 

con me per raccogliere un po’ 

di fondi per salvare il nostro 
polmone terrestre. Ciao da 

Elisabetta Scaglia 

via Guglielmetti 10, 

28100 Novara 


Brava, Lizzy, e complimenti per 
questo tuo amore per la natura! lo 
mi auguro che tanti bambini se- 
guano il tuo esempio e mandino il 
loro contributo per salvare |'A- 
mazzonia versando la somma sul 
c/c n. 10718 intestato a «Rain Fo- 
rest» - Credito Italiano - Ag. n. 6 - 
00100 Roma. Ancora grazie Lizzy 
e un fortissimissimo abbraccio ac- 
compagnato da un gigantesco ba- 
cione! 


UN CANARINO URLATORE 


Cara direttora, ho cercato un 
soprannome per te e mi è ve- 
nuto in mente Clarabel, proprio 
come la canarina che ha un 
compagno che si chiama Ora- 
zio. Riguardo ai canarini ho un 
problema: Orazio, appena si al- 
za la tapparella, incomincia a 
cantare fino alla sera. Ne ho 
provate di tutti i colori, l'ho la- 
sciato al buio, l'ho coperto ma 
niente... lui continua a cantare! 
Puoi aiutarmi? Ti piace il so- 
pianneme che ti ho dato? Ciao 
a ; 

Stefania Destro, 

Olgiate Olona (VA) 


Cara Stefy, sì, mi piace Clarabel 
(nessuno mi aveva mai chiamato 
così prima d'ora!) e veniamo a 





Orazio. lo credo che canti in quel- 
la maniera perché siamo in prima- 
vera e per lui è un modo per dire 
a Clarabel che la ama. Vedrai che 
con l'estate, e certamente in autun- 
no, smetterà di essere così «osses- 
sivo». Cosa devi fare? Purtroppo 
nulla, portare pazienza e maga- 
ri... intonare con Orazio una bella 
canzoncina! Ciao e una grattatina 
sul capino del canarino! 


UN PO’ DI DOMANDE 
A PUCCETTA 


Cara Puccetta, ti scrivo per farti 
alcune domande. 

1) Qual è il tuo vero nome? 

2) Qual è il tuo piatto preferito? 
3) Sai andare a cavallo? 

lo sì e ti assicuro che è bellissi- 
mo! Ho un piccolo problema: ho 


solo 11 anni e peso ben 45 chili 
e questo mi fa sentire troppo 
grassa confronto alle mie ami- 
che. Come posso fare? Aspetto 
la tua risposta. Un bacione da 
Sara Binchi - Bassano (VI) 


Cara Sara, eccoti velocissime le ri- 
sposte: 1) Il mio vero nome è Ma- 
ria Grazia. 2) Il mio piatto preferi- 
to sono i ravioli, ma quelli che fa 
la mia mamma che sono ultra-su- 
per-mega-favolosi! 3) Un pochetti- 
no-ino! lo non credo che tu sia 
troppo grassa (e non posso dirlo 
perché non mi dici quanto sei al- 
ta!). Comunque se tu ritieni di ave- 
re qualche chiletto in più, abban- 
dona per un po’ dolci, dolcetti e 
dolcettini e limitati con la pasta- 
sciutta! Okay? Un baciotto anche 
a te! 


UN SUPER REGALO PER TE: 


Hai già visto la strepitosa supersorpresa che il tuo 
Corrierino ti ha fatto trovare questa settimana? Èlo 


«scoobidoo» (si 
pronuncia: 
«scubidù»), un 
gioco-passatempo 
così avvincente 
che quando lo 
comincerai non lo 
mollerai più! Qui 
accanto ti diciamo 
come si gioca. 
tondo 





Scoobidoo 5] 








5] Scoobidoo 
quadrato 
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MI ACCOGLIE 
: BARCHETTA. 





LA SECONDA HA UN 
PUNTINO Rasso, LATERZA 
_- DVE, LA QUARTA TRE... 











ALLA FINE DELLA FILA TROVO 
ADELCHI E BAMBINI A LETTO; 
SONO TUTTI A PUNTINI ROSSI è 
ADELCHI HA COSTRUITO UNA 
GROSSA BARCA DI CARTA 


HAI GIA FATTO 
IL MORBILLO 7, 








IL MORBILLO ÈE' COME RAGAZZI, L'ARCA E 
IL DILUVIO UNIVERSALE; PRONTA, FACCIAMO 
NON RISPARMIA SALIRE GLI ANIMALI . 
qR__ NESSUNO _ 
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DEL BAGNO «*. 
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Eh, sì, è giunto proprio il momento 3 
di farci tutti insieme... dI © . 


QUATTRO, 
DIIRERURISATE 
GONIITRETTRES 


E sono risate di un gasato che più gasato non si può! 
di Alessandra Sala 









tutta Italia! La loro mag- 
È idience», infatti, è pro- 

| prio dai 0 ai 14 anni. Visto che, a 
quanto pare, la risata è «under 
14» sono andata a trovarli negli 
































































Ecco a destra i Trettré: 
Mirko Setaro è quello con gli 
occhiali, Gino Cogliandro 

ha la barba ed Edoardo 
Romano è senza barba 
e senza occhiali! 


occhiali, Gino Cogliandro ha la 
barba ed Edoardo Romano è sen- 
za barba e senza occhiali ed è 
quello di noi che si traveste sem- 
pre». 

Gino è nato a Napoli come an- 
che Edoardo. Mirko, invece, è di 
Firenze... 

«E nato per caso a Firenze. Sua 
mamma era lì di passaggio... è na- 
poletano come noi due al cento 
per cento!». 

Che ruoli ricoprite nei Trettré? 
«Siamo una specie di holding. 
Mirko è l’autore dei nostri testi 
perché ha il dono meraviglioso di 
capire e di intuire gli altri. Edoar- 
do ha i compiti amministrativi per- 
ché è portato per natura alla logi- 
ca. Gino ha i rapporti con il mon- 
do esterno: impresari e giornali 
sti». 

Perché pensate di piacere così 
tanto ai bambini? 

«Forse è l'aspetto buffo, i travesti- 
menti, il nostro umorismo semplice 
che piace!». 

Vi piace travestirvi? 

«Sì, perché il travestirsi è creativo. 
Ogni travestimento avviene dopo 
uno studio approfondito del per- 
sonaggio che vogliamo imitare». 
Come vi siete conosciuti? 
«Erano gli anni 70 e tutti e tre fre- 
quentavamo a Napoli un locale 
dove si organizzavano feste e 
spettacoli. Qualcuno ci ha convinto 
che eravamo ‘’bravini’’ e abbiamo 
cominciato a lavorare seriamente 
nel 1979. Il difficile è stato pren- 
dere la decisione di lasciare il no- 
stro lavoro ‘’vero’”’, ossia quello 
che ci dava da vivere! Gino era 
istruttore, Mirko insegnante e 
Edoardo funzionario in una multi- 
nazionale». 

Avete lasciato, come si dice, il 
«certo» per l’«incerto»... 
«Diciamo che non abbiamo rag- 
giunto la follia fino a questo pun- 
to... c'erano state garantite delle 
cose che poi non sono state mante- 
nute. E così, senza un lavoro, ci 
siamo rimboccati le maniche. Gino 
si è messo a fare il muratore, 
Continua a pag. 18 





QUATIRO 
CONTRE ZURISATE 
GONIRIREGTRE 


Segue da pag. 17 


Edoardo vendeva carta igienica e 
Mirko si arrangiava...». 

Avete rimpianti per aver lascia- 
to il lavoro fisso? 

«No... gli inizi sono stati difficili 
ma anche costruttivi! Questa pro- 
fessione è molto nobile, molto am- 
bita, molto difficile. Per fare que- 
sto lavoro, bisogna amarlo mol- 
to!». 

Eppoi? 

«Poi è arrivato Drive In... Berlusco- 
ni ha visto la puntata ‘’zero’’ e ve- 
dendoci ha detto: ‘’Bravini, faccia 
mogli fare qualche altra pun- 
tatal”'». 

Era il 1983... 

«Già, sembra ormai una vita... do- 
po Drive In abbiamo fatto Un fan- 
tastico tragico venerdì, il festival 
del cabaret di Loano e ora l-talia- 
ni». 

Come è nata l’idea di «I-talia- 
ni?». 

«È un discorso nato così. La vera 
idea era di fare dei telefilm a sfon- 
do poliziesco, poi abbiamo pensa- 
to che il genere era inflazionato e 
siamo passati alla ‘’day comedy”. 
Sono storie di italiani alle prese 
con i problemi di tutti i giorni. Il 
tutto condito con la nostra comici- 
tà!». 

Mentre state girando vi capita 
mai di cambiare i testi? 
«Spesso! E il regista rimane sem- 


pre un po' disorientato». 
Cosa ricordate del vostro debut- 
to in tivù? 
«Il debutto televisivo è stata una 
cosa spaventosa. Avevamo un ve- 
ro e proprio terrore davanti alla 
telecamera. Ci tremavano le gam- 
be!». 

val è la vostra battuta più fa- 
mosa? 
«Stavamo provando una scenetta 
e a un certo punto ci siamo guar- 
dati in faccia e ci siamo detti ‘’mi 
pare una strunzata!”’. Da quel mo- 
mento un mucchio di persone l'ha 
ripetuta con noi quasi per due an- 
nil», 
Litigate tra voi? 
«Spessissimo, ma è giusto litigare. 
E il segreto per stare insieme e 
confrontare ogni momento le no- 
stre idee!». 
Fate ridere anche in privato? 
«Certamente!». 





























Cosa dicono i vostri figli quan- 
do vi vedono in tivù? 

«Si divertono molto, però sono an- 
che dei cattivi critici perché vedono 
i padri con gli occhi dell'amore!». 


‘ Cos'è la cosa che vi piace di più 


nel vostro lavoro? 

«Il fatto che non è mai uguale né 
monotono!». 

Cosa pensate della comicità di 
Francesco Salvi? 

«E uno dei nostri più cari amici. 


, Ammiriamo il fatto che Francesco 


non finge mai. Sale sul palco e fa 
se stesso divertendosi». 

Dopo «I-taliani» state già pre-. 
parando un altro programma... 
«Dal 4 giugno a metà settembre 
partirà / Trisitors, un programma 
tutto da ridere che prenderà il po- 
sto di Emilio la domenica alle 
20,30». 

Capito, Cidippine e Cidippotti, 
non lasciateveli scappare... 





PIANTE 
: (i WIE E 
SI CHIAMANO PIANTE 
CARNIVORE. NEL MONDO 

CE NE SONO 500 
SPECIE DIVERSE. 


} NOI ANIMALI GRANDI 
NON DOBBIAMO AVER 

\ TANTA PAURA /AL MASSI- 

{MOMORDONO UN DITO... 
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ERAVAMO IN UN LIBRO DI GEOMETRIAL | 
MA OGGI ABBIAMO BIGIATO LA__ef 
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QUESTA FESTA È 
MEGAFANTASTICA! 
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ARTICOLO 44“. LUSC PIA 
De ITE DI LI! 
BIS! DISTURBO DOVETE PAGARE UNA 


DELLA QUIETE ò MULTA ENORME! 
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PUBBLICA! 
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FATE | FURBI 


CONSEGNATEVI ALLA ) 
EH 2 GRRR... fà FORZA PUBBLICA! fg 





ARRESTARE GLI 
INQUILINI, AR- 
RESTERO LA 

CASA INTERA! 








COME FACCIO, 
ADE SS0!? 


E VORRESTI FARMI 
CREDERE CHE LI 
DENTRO CI SONO00 





NOTTE SOSTENENDO CHE 
QUESTA, EHMo00" CASA, HA 
COMMESSO UN REATO! 


=" QUATTRO ELEFANTI 
E UNA CICOGNA TE- | 


2I? 
DE SCA 505 ESATTO, 
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| ARTICOLI 


IO TI MANDO A DIRIGERE 
IL TRAFFICO! VEDIAMO SE 
RIUSCIRAI AD ARRESTARE 

{ TRIANGOLI DELLA SE- 
GNALETICA STRADALE! 
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Siete tutti pronti a festeggiarla' 
O festeggiarlo? E sì, A an 
che se noi l'abbiamo battezzat 


festa della «maestra», dobbia 








































poro Cidippine e Cidippotti, 
mancano pochissimi giorni alla 
fatidica data del 1° giugno, la fe- 
sta della maestra! 
Ricordatevi quindi di regalarle, co- 
me vi abbiamo già suggerito nel 
numero scorso, una bella pianta di 
geranio che, d'ora in avanti, sarà 
il simbolo del regalo per la mae- 
stra. E, dall'anno venturo, per «le» 
maestre: visto che ne avrete più di 
una e scoprirete che saranno tutte 
meritevoli del vostro affetto! 
lo dico che, non è affatto vero, co- 
me hanno scritto tanti giornali, è fi- 
nita un'epoca, quella della mae- 
stra-mamma perché noi siamo più 
che convinti che in ogni persona 
che sceglie come professione quel- 
la dell'insegnante ci sono un muc- 
chio di bellissimi e nobili sentimen- 
ti: amore per i bambini, pazienza, 
dedizione, spirito di sacrificio, dol- 
cezza. 
E quindi, bambini miei, in ogni 
maestra o maestro che troverete 
sulla vostra strada riconoscerete 
un pezzetto di mamma e di papà, 
troverete un supporto costante, un 
aiuto e anche un giusto rimprove- 
ro. E, se qualche volta riterrete di 
ricevere un'ingiustizia (un brutto 
voto o un rimprovero secondo voi 
non meritati), pensate che i vostri 
«maestri alle volte possono anche 
‘essere nervosi, avere dei problemi 
e quindi non essere sempre perfet- 
tamente sereni. E siete voi che do- 
vrete aiutarli perché, credetemi, il 
loro è un compito molto arduo 


perché da loro si richiedono sem- 
pre, da che mondo è mondo, com- 
prensione, giustizia, obiettività sen- 
za pensare che hanno diritto di ri- 
cevere dai loro alunni la stessa 
comprensione, la stessa obiettività, 


Disegni di 
Grazia Nidasio 








mo pensare anche a lui, al 
maestro che, per tutti voi bam- 
bini, è un papà-mamma dolce e 
tenero, forte e coraggioso! 


la stessa forma di giustizia. 
Benvenuti quindi, fra voi, i nuovi 
maestri-maestre che dal prossimo 
anno scolastico vi aiuteranno a di- 
ventare grandi! 

Puccetta 























TANTI ANNI FA I MAESTRI 
ERANO COSÌ... 


Cas / 


7 l bambini ricchi dei secoli scorsi ve- ’ 











na cosa è certa: tanti anni fa i 

maestri erano molto severi poi- 
ché non risparmiavano bacchettate 
sulle mani e dure punizioni agli 
alunni indisciplinati. Gli insegnanti, 
nei secoli passati, erano pagati di- 
rettamente dalla famiglia dello 
scolaro e, dato che si facevano pa. 
gare salato, finiva che a studiare 


erano solo i bambini più ric- 


chi. E gli altri, quelli poveri, non 
imparavano mai né a leggere né 
a scrivere! 

Carlo Magno fu il primo a istituire 
una legge che prevedeva l’inse- 
gnamento gratuito per tutti. Que- 





sto (forse) perché lui non sapeva 
né leggere né scrivere - tanto è ve- 
ro che firmava con una croce - e 
quindi volle che i bambini del suo 
tempo andassero a scuola. 

Nelle scuole del tempo di Carlo 
Magno - cioè circa 1000 anni fa - 
si scriveva in latino e l'insegnante 
era quindi quasi sempre un mona- 
co o un prete e le prime vere scuo- 
le si trovavano o nei conventi o ac- 
canto alle cattedrali. 


7 & nivano istruiti in casa e il loro mae- 


stro (vomo) era chiamato «precet- 
tore» (o aio). Era più frequente vo- 
ler dare un'istruzione ai maschi 
piuttosto che alle femmine, però 
esistevano anche dei collegi per 


| ragazze con e insegnanti femmine! 


Nell'Ottocento, nelle famiglie no- 
bili e borghesi, veniva assunta 
un'insegnante (chiamata poi «isti- 
tutrice»), che doveva occuparsi 












della cultura delle ragazze di ca- 
sa. 

Col passare degli anni - finalmen- 
te! - la scuola divenne sempre più 
diffusa e il suo edificio si trovava 
in tutte le città, nei paesi e anche 
nei paesini, accanto al Municipio e 
alla farmacia! Nei paesi più picco- 








letti, spesso si aveva una clas- 
se unica con un solo maestro e 


G?? tanti bambini, di ogni età, che 


frequentavano le stesse lezioni! 
Al tempo del fascismo i maestri e 
le maestre dovevano spesso far le- 
zione indossando una divisa e an- 
che gli scolari si mettevano in divi- 





sa (i maschi da «balilla» e le fem- 
mine da «piccole italiane»). 

Certo, da allora se ne è fatta di 
strada. Le maestre di oggi sono 
tutte moderne, aggiornate e aiuta- 
no davvero i bambini a crescere 
nel modo più giusto. E quindi, lo 
diciamo ancora, W LA MAESTRA! 
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1. Qui comincia la sventura cui rubarono - disdetta! - 2. E siccome il poveretto se ne parte fresco fresco 
del signor Bonaventura la veloce bicicletta. a viaggiare oggi è costretto, col caval di San Francesco. 





3. Il cammino non è breve ché portar deve in viaggio A. Cosicché molto gli aggrada un signor di cuore nobile 
e il bagaglio non è lieve, una forma di formaggio. incontrare a metà strada che l'accoglie in automobile. 








5. Ma con tragica esplosione e rimangono appiedati 6. Qui rimedio acconcio appare che (trovata punto idiota) 
scoppia a un tratto un copertone quindi entrambi disgraziati. quel bel cacio circolare di ricambio fa da ruota. 





7. Così l'auto riparata e filare nonostante 8. E dell'auto il conducente, arrivò senza ritardo, 
ripartir può di volata l'incidente imbarazzante. che mercé quell'espediente volentier paga un miliardo! 
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CHE BELLA IDEA RIPULIRE IL BOSCO... TUTTI INSIEME NELLA 
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I FORSE HANNO 
NOSTALGIA 
DELLA CITA. 


MI DOMANDO PROPRIO PERCHE ) 
LA GENTE RIDUCA COSÌ" 





















LO SPAZIO CHE CI € STATO 
ASSEGNATO BRILLERA COME ) 
UNO SPECCHIO QUANDO _ PIA 


EU SONO SICURA CHE LA NOSTRA 

SQUADRA ECOLOGICA 
FARA UN BUON LAVORO, 
RAGAZZE?! 















CE NE ANDREMO... 










HO PAURA CHE LA FASCIA 

DI CAPOSQUADRA LE 

ABBIA PRATO UN PO' ALLA 
TESTA... 


Li 


... A_PROPOSITO 
RAGAZZE, 

PREFERIREI CHE 
MI CHIAMASTE: 
COMANDANTE! 















COMANDANTE! SU. 
QUESTE FOGLIE C'E 
UN RAGNETTO!! 












i 
MI GUARDA ALLORA CONTROLLA 
È sopriDe!! CHE i | 
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CERTO TEA E UN OTTIMO 

CAPOSQUADRA ..E STIAMO 

FACENDO PROPRIO UN BEL 
LAVORO... 


COSA TE LO 
FA PENSARE ? 






EHI RUFUS!LA SQUADRA DELLE RAGAZZE SI 
DA UN N DA FARE 





CICCIOLI! UN vecchio \| 
COPERTONE DELLA 
RUOTA DI UN CAMION 

. DEVE PESARE UN 
SACCO. come FAREMO 






Y..MA CREDO CHE STIA 
PRENDENDO UN Po' TROPPO 
ALVA LEMERA IL COMPITO 
DI RIPOLIRE IL BOSCO/ 

















D MA E SE 
D VUOI PASSARE 
Ni DEVI METTERÀÌ 
MILLE PAFTINE! 


9 SI, HO VISTO...HANNO 
RACCOLTO UN SACCO DI 
COSETTINE...MA GUARDA 
QUI  COS' ABBIAMO 


al O NOI! 
7 (/} 











-. QUANDO LA TPUPPA 
E STANCA INCOMINCIANO 
LE ALLUCINAZIONI! —, 


OK, LUCILLA... 


COMANDANTE! HO 
RIPOSATI UN 


UN BIMBO PALLIDO 
DENTRO UNA RUOTA 
PI CAMIONI..SCENDERE 
PER IL NOSTRO 
TERRITORIO!! 









STA PRECIPITANDO DENTRO, 
UNA RUOTA DI CAMION!!! 





CICCIOLI... NON HO 

FATTO NEMMENO IN 

TEMPO A SALUTARE 
FLORA!! 


 GASPI! 
ANDRA A SBATTERE 


DEVO FARE SUBHO 
QUALCOSA!! 


© FADIO VISINTIN 
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CASPITA, QUANTE COSE SI POSSONO FARI 
CON UN NASO LUNGO COME QUELLO DI 





i ricordate? Alcune settimane 

fa, nel segnalarvi l'uscita in li- 
breria del divertentissimo libro su 
Pinocchio, Quante cose si possono 
fare con un naso lungo oltre a dire 
le bugie, vi abbiamo invitato a im- 
maginare e a descrivere anche voi 
(proprio come ha fatto l'autore, 
Francesco Tonucci) tante altre si- 
tuazioni in cui un naso lungo come 
quello del celebre burattino di le- 
gno potrebbe tornare decisamente 
utile. 
Beh, cidippine e cidippotti, siete 
davvero formidabili: in poche setti- 
mane, da parte di tantissimi di voi, 
centinaia e centinaia di disegni so- 
no piovuti sui nostri tavoli qui in re- 
dazione. E ora, come vi avevamo 
promesso, abbiamo scelto tra que- 
sti i dieci più originali e li abbiamo 
pubblicati, come potete vedere in 
queste pagine. Non solo, ma 
ognuno degli autori di questi dieci 
disegni riceverà una copia del 
nuovo libro su Pinocchio dalla 
Nuova Italia, che ne è la casa edi- 
trice. 
Che altro dirvi? Che ci dispiace 
tantissimo, ovviamente, di non aver 
potuto pubblicare tutte le illustra- 
zioni che ci avete mandato, innan- 
zitutto per mancanza di spazio ma 
anche perché alcuni disegni erano 
tracciati a matita, con un tratto ve- 
ramente troppo esile. E poi, che vi 
daremo presto, anzi prestissimo, 
una nuova occasione per mettere 
alla prova la vostra creatività! 





' 








De Domenico, 
9 anni, Messina 









Si possono portare i neonati come 
la cicogna, fare la pesca subacquea, 


| A sinistra, la copertina 
| dellibro su 
|. Pinocchio scritto da 


I vendita in tutte le librerie e 
; costa 25.000 lire). 


9 deliri SERRA “de NESIP aa 01 ) Francesco Tonucci ed edito 
vendere palloncini: queste sono | inm ri nnui 4 dalla Nuova Italia (è in 


.-. solo alcune delle centinaia di idee 
|. proposte da tanti cidippotti come voi 
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Fabio Bruno, 5 anni, 
Praia a Mare (Cz) 











Sara Botti, 
w.1Oanni, 
Collecchio (Pr) | 


\. Saskia 
ta Morelli, 
in ì 8 anni, 
Emiliano bi 4 
Pireddu, f-=3a Roma 


Terresoli (Ca) 





ADRIANO CARNEVALI PRESENTA 


AGITATI 





«E I LORO SOGNI SI MESCO- 
LANO «» 








GUARDATE : IL RONFO E IL CONI - 
GLIO STANNO SOGNANDO... 
Ò 






GLI ABITANTI DEL BOSCO STAA 
NO DORMENDO NELLE LO- 

RO TANE ... MA ALLORA, DI- 
RETE VOI, NON SUCCEDERA* 
NIENTE DI INTERESSANTE ... 
EH,NO,VI SBAGLIATE ... 





ESCI SUBITO DAL SEI STATO TU A ENTRARE 


COMUNQUE TI AVVERTO CHE IERI SERA 
MIO SOGNO, RONF! NEL MiO... Pe 


FATTO INDIGESTIONE DI CAROTE 








ALLORA STO AVENDO C'E ANCORA, 


UN INCUBO. | 
TREMENDO gu DI 
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EHI,L’INCUBO E* 
SVANITO ! IL 

VOLPACCHIONE 
NON C°E* PIù"! 
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Y DEvO usciRE DA QUESTO \{ 
BRUTTO SOGNO, RONF 





"OPLA.. RONF! 













PUF PUF, RONF... SPERO DI NON 
ESSERE FINITO IN UN ALTRO INCUBO 


























UN SUCCULENTO QUESTIONE DI 
RONFO CICCIOTTO: 
CHE COSA SI Puo PUNTI L DI VISTA, 
SOGNARE 


DI MEGLIO? 











IO SONO LA TALPA... CHE 


EHI, CHI HA SPENTO LA LUCE..? 
] CI FAI NEL MIO SOGNO? 


AHIA...HO URTATO QUALCUNO : 
TU CHI SEI, RONF? 


RONF... SCUSA, 
TOLGO IL 
DISTURBO... 









ECCO FATT... MA, RONF... DOVE 
SONO FINITO ? NELLA GIUNGLA ? 















DEVO FARMI LARGO TRA LA VEGETAZIONE >» RONF... 
STRAPPERO‘ UN PO? DI QUESTE ERBE ALTE 
ST Ap: el sTRAP 
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f UAN A |{mancsera ; 3 
| HI HA PARLATO 
vi L’ULULATO DELLO colpa 


SPINONE! 


MAMMA;RONF! HO 
CAPITO: SONO NELLA 
GIUNGLA DI TARZAN! 
QUESTO E°IL 
SUO URLO! 
Itas 11 





MACCHE" MOSTRO! NON HAI MAI VISTO UNA 
AAAAH! iL PULCE ? AH...10 SOGNO SEMPRE DI TRO- 


MOSTRO è Br SU UN BEL CAGNONE PELOSO! 
ca 
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Pa ©) °° — 
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OH, MAMMA... RONE, E ADESSO CHE MA NO: E°“IL CANE 


SUCCEDE?,.. I CHE SI GRATTA! TIEN- 
ILTERREMOTO! po È ORTE! 
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MENO MALE, LA TROTA 
NON E"UN ANIMALE 
PERICOLOSO, RONF.. 


PER FORZA:SEI ENTRATO A TUFFO 
NEL MIO SOGNO. CIAO, RONFO, 
IO SONO LA TROTA 


se STO SOGNANDO 
DI ESSERE UN 


PESCECANE 


RONF: PER FORTUNA MI SO-. 
NO SVEGLIATO! MMM... PERO 
DEVO TROVARE UN MODO 
EEESSENARE SENZA PRO- 


ir 


EH, EH, RONF: COSI DORMO 
SOLO IO E NON C’E*PERICOLO 


DI INTERFERENZE NEI 
50 
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MICHELE PLACIDO 


RISPOSTA CON... 








8 domande dei lettori del «Cidipè» al protagonista di «La Piovra» su Rai 1 


Caro Michele... 
..nell’ultima puntata della Pio- 
vra, dopo che sei caduto crivel- 
lato dai proiettili, hai mosso 
leggermente le palpebre. Allo- 
ra, io credo che tu, naturalmen- 
te nei panni del commissario 
Cattani, non sei affatto morto, 
sei soltanto gravemente ferito, 
e presto tornerai nella Piovra 5. 
Di’ la verità: è così? 

Bartolo Cazzaniga, Milano 


Caro Bartolo, mi dispiace ma il com- 
missario Cattani è morto davvero! 
Coraggio, probabilmente mi rivedrai 
in un nuovo personaggio televisivo, 
spero altrettanto interessante quanto 
quello di Cattani. 












..un mio amico dice che tu con 
la serie televisiva intitolata la 
Piovra sei diventato ricchissimo. 
L'hai già comprata la Ferrari? E 
lo yacht? 

Marcello Damasio, Fara 
Vivo agiatamente, ma non ho né 
yacht né Ferrari. Ho solo una piccola 
Porsche, ma piccola piccola, in mi- 
niatura. 


...0 quanti anni hai deciso di 
diventare attore? 

Gianni De Simone, Foggia 
Avevo forse 10-11 anni: mi piaceva 
leggere poesie ai miei compagni. Ho 
cominciato così! 


....0 che hai una figlia e che si 
chiama Violante. Anche lei, da 
grande, farà l'attrice? 
Simonetta Del Fante, Bologna 
Non credo, Violante ama tantissimo 
gli animali! Se continua così, divente- 
rà con mia soddisfazione una brava 
veterinaria. 





...ti facciamo una domanda in- 
discreta: è vero che le ragazze 
ti inseguono dappertutto. per 
avere un tuo autografo e un 
sorriso? 
Francesco Milaresi e Renato 
Vallini, Milano 
Non mi lamento, è vero! E va bene 
così perché, vi confesso, ho un de- 
bole per il sesso debole! 


..se non fossi un attore e do- 
vessi scegliere un'attività, lo fa- 
resti il commissario di polizia? 

Valeria Rava, Roma 
No, ti sembrerà strano ma farei vo- 
lentieri il capostazione! 


...in Tv sembri un tipo proprio 
coraggioso. Ma nella realtà, 
qualche volta, hai paura di 
qualcosa? 

Andrea Ruini, Milano 
Ho paura di molte cose: delle malat- 
tie, dell'atomica, delle guerre. Ma 
sono anche un tipo ottimista: amo la 
vita! 


...per un momento fa finta di 
essere ancora piccolo e rispondi 
a questa domanda: che cosa 
vuoi fare da grande? 
Maria Feresa Del Monaco, 
Cinisello Balsamo 
Il bambino! Sì, essere eternamente 
bambini è il mestiere più affascinante 
del mondo. Se gli adulti osservassero 
e imitassero di più i bambini, tutto 
andrebbe meglio! 


Manca Il poster 
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LO SPAGO. 
MI INFICZO È 
MI RIGIRO. 
CAPITO 
SONO... H0A DEVI 
FAR ALTRO 
CHE 
ANNERIRE GLI 
OPAZI COU 
{ POASTINI, 
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UN PO' DI — ARITMETICA 
TROVA | DOMERI MANCANTI 


In DA COMPLETARE 
LOGICAMENTE LA DERIE. 
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IL CONTINENTE 


TAO Da 
DEGLI OTAT 
LEGGERAI VELLA 
CASELLA CONLA 
RECCIA. 
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IL DISEGNO MISTERIOSO 


RIPORTA 
TOTTI | DEGNI ESATTAMENTE 
NEL RIQUADRO VUOTO. 
DISEGNLERAI ... 


LA CHIOCCIOLA 


10nNMtoe. 
2 ARTICOLO FEMMINILE . 
> AMREZZO PER 
TAGLIARE CEREALI. 
4 DENTI 


GIOCO RIDOLTO POTRAI 
LEGGERE UN PROVERBIO. 


Le soluzioni dei giochi 
pubblicati su 
questo numero 


‘ud 
“nd ui 89} Dj CUBNIE :0|o19301YI 
D] (£ ‘DJepa,p DI|60} pun :0sol1aJsiU 
oubesip || (Z ‘VdOYNI = D!|04] ‘0ub 
-Ddg ‘DIUDWOY ‘DIIUDIJ ‘DI1DÉBjng 
‘D19910) :QJUSUHUOI || (1 :06 Bod y 


“nd 1]6 
AJDPIODII :SNGAMIUIN (p_‘91 = (QX) 
T'G = (€) 51 ‘9 = (7) 8 DoNOwJLID 
Ip od UN (€ ‘9-21 Fuiduogpd | 
(7 'OINVINII = HOPpo ‘0401 ‘op 
“ILUN ‘ODAD ‘04484 ‘ojonu ‘Diepa ‘op 
-|p9 :@U0IZ0]|a4S09 D] (| :69 Bd y 


‘O||@UDADY 3 04DS 
IY9 (7 ‘080,] FO|[@uIMopu] (£ ‘Djjio 


-N] FO[OIDINI JI DAOI] (Z ‘(QHIJOS I 
-948] 8] + !660uosJad lap «piziui |) 
DIDUDIJ :GUOIZDU 0] (| :gp ‘Bbd y 


*D|O19901Y9 Dj :01]81A046 
Il (€ 'OMINVAVI = DUWOÉ ‘ojau 
-uad ‘ojjasouuad ‘o4jassaB ‘ouluuad 
‘ouseponb ‘DuBDAD| ‘0JIJDW ‘D|jaJIDI 
:pseJdios D 09906 (Z ‘ONONII = 
o4lui} ‘ouiupd ‘aJ01860wW ‘04NI} ‘9104 
-4id ‘ouijp6 :asew || (L :4p Bpd y 





Sisma @ 
barone 
veni 
ne © 
Gean»o> ® w@ 
— @ 
un @ 
eine 
«penne @ 
vena  @ 
etti, 
«neo è 
Gaeueo % 
asso 








EMERGENZA! COSA SUCCE- 
VIOLETTA CI VVOLE TUT # dA 2 Cosa 
TI NELLA SALA DEL ua cERTO QUESTA PE 
POTERE CANINO ! im. RE Cc È PoTE- f 
MEDIATAMENTE !. ANINO 


IL POTERE CANINO E'!/L MAGICO 
AMORE CONDI 570. DA CUCCIOLI E BAM- 
IMI «. 


GUARDATE - 
LO CON | VO- 
STRI OCCHI !.. 
















ALLORA 

DOBBIAMO LIBEÒ 

RARLO SUBITO DA 
QUEI SUOI 

CATTIVI PAORON- 
CINI .7 

° 


ud 





CAPITE, 
VE DESSO?. QUESTO 
CAGNOLINO DEVE SVBIRE 
SCHERZI E MALI- 
I\ GNITA-\ DI 0GN/ 


1/7 NO, INVECE ‘ PERCHE QUE | 
BAMBINI PRENDEREBBERO SUB. 
TO UN ALTRO CANE); E ANCHE LUI 
AVREBBE Lo STESSO Pgo- 
BLEMA'! 




















DOBBIAMO CONVINCEAR. 

LI CHE STANNO SBAGLIAN. 

DO A COMPORTARSI È DAI, 
PA / ‘A 


[| 
BISCOTTI! 


COSA DIREMO 
ALLA MAMMA, 
QUANDO SE 


NE o 
ACCORGERA ? 


E° 
QUELLO CHE 
VOGLIO | 





| STATO QUE- 
STO RUMO- / 
> RE? 1 






BRUTTO CANE 


\ COMBINATO ! 












E NON 
AVA FARE QUELLA N 
} 7 FACCIA INNOCEN. 
TE! LE PROVE DEL 
TUO FURTO Sono 
PROPRIO DAVANTI 
A TE! 


GUARDA CHE 
GUAIO HAI 


ki 


NON 
DISPERARTI, 
AMICO. ADESSO 
SIAMO QUA 





NE A QUEI DUE 


da MONELLACCI, 


7 REMO Nol LA LI 
) (agent EDUCAZIO- 
CA 








10 SONO LA FATA DEL 
POTERE CANINO / E sono veNT 
NUTA PER FARVI VEDERE IL CR 


GUARDZATE BENE ... LI RICONOSCE - 
TE QUEI BAMBINI ? 


«& - na = » a : 2 E - = me , he 
LA SCENA CAMBIA MPROVISAMENTE... 
ESATTO. VEDETE COME SIETE FELICI ? STATE QUESTO E UN ALTRO EVTURO ...? STAVOLTA 
GIOCANDO INSIEME CON IL VOSTRO AMICO PINO!MA)/ SIETE TRISTI E SOLI PERCHE‘ PINO E SCAP. |) 
GUARDATE e ADESSO... PATO, STANCO DEI VOSTRI __ CONTINUI SCHERZI! 




























SIA. CHE SE 
VOGLIAMO ESSERE 
FELICI E CONTENTI NoN 
DOBBIAMO PIÙ MAL- 
TRATTARE GL) 
ANIMALI |! 


ABBIAMO 

CAPITO.<..E D'ORA 

IN POI NON LO 
FAREMO MAI 







HA INSEGNA- 
To QuaLco- _È 






























vede a 
wr oto 
IL FIANO NINO HA COLPI- PRES 
FUNZIONATO, = T0 ANCORA! 
CAPO!... 5 











E UN VERO 
PECCATO CHE IL 
POTERE CANINO FUNZIONI 
SOLTANTO COI BAMBINI... E 
NON SUGLI APULTI COME 
KATRINA! 










POCO IMPORTA / CON LEI CONTINVERE - 
MO AD USARE L’ATTACCO DIRETTO 
COME ABBIAMO FATTO FINORA ... CON 


OTTIMI RISULTATI! 




















i Fine dell'Episodio 
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SE CERCHI 
IL TUO MIGLIORE AMICO, 
CERCALO IN UN CANILE. 


E di amici a quattro zampe ne troverai 
non uno, ma migliaia. Sono i cani abban- 
donati ospitati presso i Canili della Lega. 
Cani che un tempo avevano un nome e 
un padrone, cani che adesso hanno solo 
paura. Paura di finire i loro giorni 
dietro le sbarre, senza mai più sen- 
tire la carezza di un uomo. Perciò, 
se cerchi un amico, cercalo in un 


canile: ti sta aspettando. Per maggiori in- 
formazioni telefona allo 010/561557. Se in- 
vece non puoi adottarne uno, puoi fare co- 
munque molto per loro, inviando un'of- 
ferta in denaro sul CCP 17182122. Il tuo 
aiuto servirà a tenere in vita la spe- 
ranza che un giorno possa rico- 
minciare una storia d'amore senza 
fine: quella tra l’uomo e il suo cane. 


PERLA DIFESA 
DEL CANE 
CCP 17182122 - UFFICIO PROPAGANDA E SVILUPPO - VIA GIANOLIO 31/4 12042 BRA 


TEL. 010/561557 





A UNA FIGCLETTA NO, A UN CICLISTA. 
; DU 5Î.UNA "BICI" PER FARSI PEDALARE 

A nè e mt Vf | SULLA STRADA DEVE ESSERE ÎN ORDÌ. 
-{P TU,VIGILE FRI-FRI, NE COME ÎTUOÎ QUADERNI DI 
Haî Maî FATTO LA MUL | | Scuota . 





I6®EP.(4) 


«ECCONE UNA APPOGGIATA AL MARCIAPIEDE , VEDIAMO SE E IN ORDÎNE, 
_"TANALE ANTERIORE BIANCO; FANALINO POSTERIORE R0S50; FRENI ANTERIORÌ E 
POSTERIORI ; CAMPANELLO; CATARÌFRANGENTI GIALLI AÎ PEDALI; EPPOI 
CU SONO ANCHE LE RUOTE ...5Î...SÌ... DIREI PROPRIO 
CHE QUESTA BICICLETTA PUO CIRCOLARE SULLA STRADA. 
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Scrivi la tua barzelletta su una 


cartolina postale completa di \\ 


nome, cognome, indirizzo, età, 
taglia e numero di piede e spe- 
discila a: IL SOLLETICO - Corrie- 
re dei Piccoli - via Rizzoli 2 - 
20132 Milano. 


VINCONO 
UN COSTUME DA BAGNO 
DELLA QUIBOS: 


@ BATTUTA, di Sara Lucini (Zogno 
- Bg) 

«Lo sai che hai una cravatta stonata©». 
«Beh... la manderò a scuola di musical». 


@ il FRATE, di Sergio Barsotti 
(Pisa) 

Sapete cosa recita una frate molto gras- 
so? 

Il salmone! 

@ OLIO SCOZZESE, di Laura Piva 
(Lusia - Ro) 

Che tipo di olio usa la massaia scozze- 
se 

l'olio della vicina! 





Dica a me, sono io l'uomo di casa fi- 
no a quando papà non si sveglia 
dal suo sonnellino. Hi 


| pu 





IL SOLLETICO 


7, 


È tutto OK, ma’. Sto insegnando a 
Joey come si fa a scoprire dove so- 
no nascosti i soldini! 


@® DAL DOTTORE, di Barbara Mac- 
carini Ricci (Conselice - Ra) 

Un vomo va dal dottore e gli dice: 
«Questa settimana ho lavorato come un 
cane, mangiato come un leone e ora ho 
una febbre da cavallo. Cosa devo fa- 
re?». 

«Vada a farsi visitare da un veterina- 
riol». 


@ INDOVINELLO, di Valeria Bonini 
(Reggio Emilia) 

Perché i grassi vanno sempre al mare a 
Vasto? 

Perché è l'unico luogo che li contiene! 


@® TRA PULCI, di Marina Brusco 
(Bisuschio - Va) 

Una pulce dice all'altra: 

«Hanno appena tosato il cane. Stai at- 
tenta a non scivolare!». 


@ TRA AMICHE, di Erica Perazzani 
(Legnago - Vr) 

«Tanti auguri Paola... vedo che stai pre- 
parando il velo da sposa...». 

«Ti sbagli, mia cara, questa è la zanza- 
riera per il campeggio!». 


@ LE TARTARUGHE, di,Anna Pini- 
na (Berbenno - So) L 

Tre tartarughe andarono a fare un pic- 
nic. Cammina, cammina, dopo tre anni 
arrivarono sul posto. Apparecchiarono 


. la tavola e si accorsero di aver dimenti- 


cato a casa il cavatappi. «Vado a pren- 
derlo io!», disse Piè Veloce, la più velo- 
ce delle tre tartarughe, «però aspettate- 
mi prima di cominciare». 
Passarono 5 anni e, non vedendo torna- 
re la compagna, le due tartarughe co- 
minciarono a mangiare. Proprio mentre 
stavano per mettere il cibo in bocca sal- 
tò fuori dal cespuglio Piè Veloce dicen- 
do: «Eh no... se fate così io non parto 
per niente!». 


@ TRA DUE LITIGANTI, di Massimo 
Bianco (Anguillara - Roma) 

«Lei è un pezzo di somaro!».. 

«Ah sì? Ha ragione, sono il pezzo che 
manca a leil». 

@ INDOVINELLO, di Laura Pellegri- 
ni (Villafranca - Vr) 

C'era una volta e ora non c'è più. Co- 
s'è? 

Il passato. 

@ DAL DENTISTA, di Tiziana Got- 
tardo (La Spezia) 

Un bambino è andato a farsi strappare 


SUPER REGALO 


Anche per le 20 barzellette 
che compariranno sul 
prossimo numero del 

Corrierino soro în palio i 


costumi da bagno della è 






Fou 


Quibos: un coloratissimo due 
pezzi per le bambine che 


vanno al mare 0 un 
simpaticissimo boxer per î 
maschietti. Hai già mandato 
al «Cidipì» una tua 
personalissima barzelletta? 


un dente dal dentista. Tornato a casa il 
padre gli chiede: 

«Allora, ti fa ancora male il dente©». 
«Non lo so... il dentista se lo è tenutol». 


@ TRA AMICHE, di Irene Muscio 
(Brandizzo - To) 

Due amiche conversano tra di loro. Una 
dice all'altra: «Ho incontrato un bellissi- 
mo ragazzo. E alto, biondo e con un 
corpo che sembra scolpito nel legno!». 


«Ah s1%», replica l’altra, «e chi era, Pi- È 


nocchio?». 


@® INDOVINELLO, di Lino Mucia 
(Pozzallo - Rg) 

Qual è la maggior fortuna che può ave- 
re un pugile che è finito al tappeto? 

Un arbitro balbuziente! 


@ ITALIA FUORI MODA, di Federi- 
ca Almasio (Torino) 

lo sapete perché in questo mondo l‘Ita- 
lia si sente fuori moda? 

Perché lo stivale non si usa più. 


@ LE PAROLACCE, di Clara Canto- 
ni (Trepalle - So) 
. «Caro... è incredibile quante parolacce 





Peccato, questa macchina non è più 
nuova. Ha un odore di pizza vec- 
chia! 


dice nostro figlio... dove le avrà impara- 
te». 

«Ma tesoro... ti dimentichi che abitiamo 
vicino all'ufficio delle tasse? ». 


@® ALLA DOGANA, di M. Elena Ba- 
rone (Roma) 

«Avete qualcosa da dichiarare?». 

«Sì, mezzo coniglio!». 

«Vivo o morto». 


@ IL TESTAMENTO, di Daniela Lo- 
catelli (Palazzago - Bg) 
Un signore si presenta nello studio di un 
notaio. 
«Vorrei far testamento ma non so come 
fare...» 
«Non si preoccupi», dice il notaio, 
«lasci a me...». 
«D'accordo», risponde l’uomo, «sapevo 
che lei si sarebbe preso la fetta più 
grossa ma vorrei lasciare qualcosa an- 
che ai miei figli!». 

ESAMI, di Lorena Barochetti 
(Caprino Bergamasco - Bg) 
Finiti gli esami un bambino esce dalla 
classe. Fuori dalla stanza incontra un 
amichetto che gli chiede: «Come sono 
andati gli esami». 
«Bene, la maestra è così contenta di me 
che vuole rivedermi anche l’anno prossi- 
mol». 


@ IL FANTASMA SANGUINANTE, 
di Daniele Cicognini (San Bassano 
- Cr) 

Un inglese, uno spagnolo e un italiano 
sono in un albergo. Una notte mentre 
ognuno sta dormendo nella sua stanza 
appare il fantasma. Si presenta all’ingle- 
se e gli dice: «Sono il fantasma sangui- 
nante!». 

«Oh, nol», risponde atterrito l'inglese, 
«aiuto... vado sotto il lettino!» 

la sera dopo il fantasma si presenta dal- 
lo spagnolo. «Sono il fantasma sangui- 
nante!». 

E lo spagnolo: «Aiuto... aiuto, vado nel 
cassettino!» 

la terza sera va dall'italiano. Il quale, 
senza scomporsi minimamente gli dice: 
«Vai fuori dalla finestra, gira a destra e 
lì troverai una farmacia!» 


@® GEOMETRIA, di Silvia Todaro 
(Bassano del Grappa - Vi) 
l'allenatore urla al centravanti. 
«E incredibile, continui ad andare in 
centroarea, senza mai riuscire a calco- 
‘lare il perimetro del campo!». 





Perfino quando non faccio alcun ru- 
more, la mia mamma mi sente... 


© Norh America Syndicate/Diffusione Permedia & Naper Communications 
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VI RICORDATE Di NOIZ LA 
VOLTA SCORSA VI RACCONTAMMO 
Vi COME IDEA EVO RioSuMmo 
A RENDERE INNOCOI IL DRAGO Îli 
€ L'ELEFANTE CHE FACE- È 
VANO È: GUARDA AL LÌ 


LASCIA PARIARE )) 
ZANINO! 


© 
ULTI TI 





TRATTO DALLO SPETTACOLO "IL CASTELLO ORBITANTE" 






PECOSA FARE 7 PENDA £ RI- 
PENSA, ScOomPIGLIAMMO 
OTTI Qua SETTE, OTTO 


ce UnA TIGRE, S//?? 


© 


te MA TUTTA FATTA DI 
NUMERI, COME VEDETE. EH i 





“e. PER RICAVARNE UN PACI - 
- FICO TOPOUNO! 22 















Pe£EN LO FINALMENTE IL CASTELLO 













! I RICORDATE 7 DeL LOSCO FIGURO! FRANCAMEN- 
'EX-ELEFANTE! FU ONO TE CI ERAVAMO ASFETTATI DI 
Sa TERZO: come CORREVA IL sea ds C'ERANO RE NmENO 





VE FINESTRE / 29 









ee CI VOLEVA ONA FUGA RAPIDA ! 


C*MA LA FORTA C'ERA. ENTRARE ny 


E IMPAPRONIRSI DEL VESTITO i 

MAGICO FU TUTT'YNO./ SOLO £ ALLORA». AVRA) GU 

CHE QUESTO LOSCO FIGURO INDVOVINATO QUELLO CHE 

ERA PIUTTOSTO ARRABBIATO 72 x FACEMMO, VERO 7 ?° i 
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LO) RU ui no a 
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€ IN FONDO COME CASTELLO ERA 
UNA VERA SCHIFEZZA/ MEGLIO 
L'AEROPLANO, NO £ 99 














FAGATZZI, 
CHE SPASSO! 
QUESTA £ LA 
VARTE CHE MI 
PIACE DI Pv. 


©PISEGNI MENABO! (COMPAGNA TEATRIVE "CU ALCUNI" 

















Hello! Mi piace la pallavolo, il tennis, 
il basket, so ballare e cantare. Ho 
tanta voglia di vivere, sono una 
grande ecologista e mi piacciono gli 
animali. Allora ragazzi/e scrivetemi, 
risposta assicurata a tutti. Chiara 
Piscitelli, via Piazza d'Armi S. 
Vincenzo Palo D, 81022 Casa- 
giove (Ce). 
SÌ 
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Ciao! Ho 7 anni, cerco materiale di 
Snoopy: lapis, gommine, cartoline! 
Ricambio con 10 mollettine colorate 
a scelta! Scrivete. Ida Ferretti, via 
G. Deledda 19, 50018 Scandic- 
ci (Fi). 


Cerco materiale su Francesco Salvi. 
Contraccambio con qualsiasi cosa. 
Vorrei anche scambiare materiale di 
Barbie e di Poochie. Alessandra 
Tubino, via San Michele Castel- 
letto Uzzone 33, 12070 Cuneo. 


Ciao a tutti! Ho 11 anni, vorrei tanto 
ricevere foto, poster o adesivi di 
Nick Kamen o Eros Ramazzotti. Ste- 
fania Vulcano, via Emanuelli 
12, 43036 Fidenza (Pr). 


Ciao a tuttil Ho 11 anni e vorrei cor- 
rispondere con ragazze della mia 
età. Barbara Scaramella, via Pa- 
matti 7, 23020 Mese (Sondrio). 


Rubrica di messaggi, piccoli scambi, acquisti e vendite tra i lettori: scrivi col tuo nome cognome, età e 
recapito (anche telefonico) a: «Secondamanina», Corriere dei Piccoli - via Rizzoli 2 - 20132 Milano 


Ciao! Cerco disperatamente figurine 
di mammiferi, Milly, Una per tutte, 
tutte per una. Cerco anche i pupaz- 
zetti «scubidù». Ricambio con altre 
figurine, adesivi, spille. e «scubidù» 
doppi. Inoltre vendo Corriere dei 
Piccoli lanche del 1984) a L. 300. A 
tutti quelli che mi scriveranno mande- 
rò una bambolina di carta e un og- 
getto utile per la scuola. Ciao! Sil- 
via Davanzo, via S. Trentin 60, 
30017 Jesolo (Ve). 


Ciao! Sono una bambina di 10 anni, 
vorrei corrispondere con bambine 
da 0 a 100 anni. Scrivetemi! Scrive- 
temi, la risposta è assicurata. Vale- 
ria Gianaroli, via Quintilio Varo 
33, 00100 Roma. 


Salve a tutti! Sono una ragazzina di 
10 anni e vorrei ricevere vostre lette- 
re, assicuro risposta. Mandatemi an- 
che una vostra foto. Arianna Ono- 
frio, via Don Minzoni, 123, 
87036 Commenda di Rende 
(Cs). 


Ciao! Siamo tre bambine e cerchia- 
mo disperatamente poster, informa- 
zioni e ritagli riguardanti Jovanotti. 
Ricambieremo con braccialetti, po- 
ster e regalini vari, Cristina Piaz- 
za, via Togliatti 17, 43052 Co- 
lorno (Parma). 





Ciao! Vorrei tanto fare scambio di 
cartoline. Scrivetemi al più presto. 
Alessandro Mariano Vella, 66 
Trig G. Agius Museat Zabbar, 
Malta. 


Cerco disperatamente articoli, ritagli 
e poster su Cristina D'Avena. Bar- 
bara Bandini, via delle Magno- 
lie 14, 51016 Montecatini Ter- 
me. 


5S.0.S. Vendo materiale su cantanti 
(poster 500 lire, ritagli 300). Linda 
Ceccamo, via Giordano 188, 
90144 Palermo. 
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Ho 10 anni e vorrei corrispondere 
con ragazze dai 9 ai 12 anni. Scrive- 
temi! Serena Di Pietrantonio, via 
25 Aprile 6, 00010 Tor Lupara 
(Roma). 


Ciao! Ho 11 anni e cerco braccialet- 
ti di qualsiasi genere. Cerco anche 
amici di penna. Angela Meliddo, 
via Silvium 21, 70024 Gravina 
(Ba). i 


Salve! Cerchiamo oggettistica della 

Juventus. Luca Gentile, contrada . 
San Lazzaro - Coop. Ancol Casa 

- 86170 Isernia. Pasquale Pote- 

na, via Giovanni XXIII 8, 

86170 Isernia. 
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| Albero della famiglia delle _}® 
Betulacee, alto da 15 a 30 VW 
metri e il tronco di 50-80 È 

Î centimetri di diametro, 
l'ontano vive lungo i corsi È 

| d’acqua e nei luoghi palu- 
dosi, dal mare ai monti. Le 

| foglie sono ovali, smarginate, 
dentate e verdi sulle due facce. | 
fiori sono a grappoli pendenti, 
di colore giallo-rosso. Il legno 

| è duro e resistente all'acqua, 
sicché si usa per lavori È, 

| subacquei, ma anche 

Î per lavori d'’intaglio. 





Che bello girare con 

i pattini a rotelle 
‘ la terra dei tulipani 
e dei mulini a vento 
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di Gianni Basso 





È il paese dei colori e dei profu- 
mi dei tulipani, degli incantati vil- 
laggi marinari dai quali nel XVIII 
secolo partivano navi alla conqui- 
sta di nuove terre inesplorate. 

L'Olanda è un piccolo paese nel 
cuore dell'Europa, dove la storia e 
la cultura hanno trovato culla nelle 
piatte distese dei suoi campi colti- i 
vati a fiori. 

La sua popolazione di 14 milio-. 
ni di abitanti detiene il record in 
Europa con più di 11 milioni di bi-. | 
ciclette. Il paese delle due ruote è n 
attrezzatissimo con strade e spazi 
ciclabili dedicati ai velocipedi. 

Migliaia sono gli itinerari possi- 
bili in tutta l'Olanda: gruppi di 
giovani provenienti da tutte le par- 
ti d'Europa si affidano ai consigli 
dei vari enti turistici addetti ai per- 
corsi cicloturistici per esplorare e 
visitare la campagna olandese. 

lo ho pensato che altrettanto in- 
teressante potesse essere un tour 
dell'Olanda in pattini a rotelle. Un o 
mezzo questo non inquinante, in 
sintonia con la bicicletta nel rispet- 
to dei tempi della natura. Attrez- 
zato della mia apparecchiatura 
fotografica e con uno zaino come 
bagaglio, sono partito con ai piedi 
gli schettini dalla favolosa Amster- 
dam. 

Seguendo appunto le piste ci- 
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clabili ho risalito la zona Nord del- 
l'Olanda occidentale, attraverso i 
paesini tipici di Marken e Vollen- 
dam. 

Qui la gente vive ancora coi co- 
stumi tradizionali calzando i tipici 
zoccoloni in legno. L'aria che si re- 
spira in questi due gioielli del 
Nord è quella di un'Europa anco- 
ra legata alle tradizioni nordiche, 
di una cultura che si sviluppa at- 
traverso il focolare domestico e i 
racconti degli anziani. 

Controvento e con estrema fati- 
ca mi sono diretto verso la Grande 
Diga a nord per poi entrare nel 
cuore colorato dell'Olanda. Da 
Alkmaar ad Haarlem, da Hillegom 
a Lisse è un susseguirsi di macchie 
colorate da splendidi fiori. Tappa 
d'obbligo al parco dei tulipani più 
grande del mondo, quello di Keo- 
kenhof, dove si possono ammirare 
una varietà infinita di tuberi. 

Da Lisse a Nordwijk ann Zee 
ogni anno, in questo periodo, av- 
viene la Flowers Parade, una gros- 
sa parata di carri floreali allegori- 
ci, in cui vengono rappresentati 
fatti di costume nazionali e allego- 
rie politiche. Una festa questa che 
ricorda il nostro carnevale di Via- 
reggio, con la differenza ‘che qui 
in Olanda ogni carro è costituito 
interamente di fiori. 
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In alto, Gianni Basso (l’autore di questo reportage) passa, svi pattini a 


rotelle, davanti a un mulino a vento. Qui sopra, un castello da fiaba. 


Da questo punto in poi le mie 
gambe cominciano a sentire la fa- 
tica dei chilometri e il peso dello 
zaino, ma il paesaggio che mi cir- 
conda è veramente esaltante da 
farmi dimenticare lo stress e la fa- 
tica. 

Come per incanto spuntano, tra 


i campi di mille colori piccoli gio- 
ielli medievali: sono le città di Delft 
e quello di Gouda, famosissima 
per il suo tipico formaggio. Le due 
cittadine si trovano rispettivamente 
a nord-ovest e a nord-est di Rotter- 
dam; un intreccio di ponti e uno 
svettare di cime di palazzi e bellis- 
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sime chiese in puro stile gotico 
fiammingo. 

In alcuni angoli della città si 
sente ancora lo scalpitare dei ca- 
valli e il rumore delle ruote di fer- 
ro delle carrozze. In quella zona le 
strade pavimentate ancora a cu- 
betti di porfido sono una tortura 
per le mie gambe e la mia schiena, 
visto che quei piccoli mezzi di loco- 
mozione a quattro ruote, che sono 
i miei pattini, purtroppo non han- 
no ammortizzatori. 

Lasciati i due paesi medievali, la 
successiva tappa è Amsterdam at- 
traverso il castello di De Haar, fa- 
volosa fortezza con fossato in cui 
ancora oggi vivono i coccodrilli. 
L'arrivo ad Amsterdam onorava lo 
stresso paese che avevo appena 
attraversato a 15 chilometri all’o- 
ra. 

Amsterdam è una città molto 
romantica e piena di angoli sugge- 
stivi in cui si sente lo spirito mari- 





naresco di un paese che in passato 
è stato la casa di grandissimi 
esploratori. 

Ma qui il mio giro-avventura in 
pattini a rotelle è terminato: ho vi- 
sto un'Olanda coloratissima e af- 
fascinante, percorrendo 400 chilo- 
metri tra i tulipani e i mulini a ven- 
to. Gianni Basso 
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Ancora tre 
immagini 
dall'Olanda: in 
alto, Gianni Basso 
in un momento del 
suo viaggio. Sopra, 
un carro allegorico 
fatto con i fiori. A 
destra, un mulino 
a vento. 
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Cara Neronda, ti prego, 
vinci su Lady Lovely! 

Cecilia Latella, Napoli 
Cara Cecilia, mi vengono quasi 
le lacrime nel vedere che qual- 
cuno fa anche il... «tifo» per me! 
Grazie alla tua amicizia, quasi 
quasi mi viene voglia di essere 
più buona di Lady Lovely! Ti im- 
magini che faccia farebbe quella 
«perfettissima» L.L.@ Magari non 
lo sopporterebbe... Ciao, bacini. 





Carissimi Holly e Benji, sono 
una vostra grandissima 
ammiratrice. Mi chiamo 
Stefania (per gli amici Stefi) 
e ho 11 anni. Vorrei chie- 
dervi di tornare, per favore, 
in tivù al più presto possibi- 
le, perché voi e le vostre av- 
venture mi mancate moltis- 
simo. Baciottoni, Stefi. 
Stefania Decleva, Novara 
Gentilissima Stefi, dedicheremo 
almeno uno dei nostri pròssimi 
goal a te! Anche noi speriamo di 
tornare presto in tv... Bello il di- 


AMICI IN TIVÙ 


segno dedicato a Holly! Baci e 
baciottoni anche a te! 


Caro Oliver Atton, io mi 
chiamo Matteo. Ho 7 anni e 
ti voglio dire che sono molto 
invidioso del tuo modo di 
giocare... Mi piacerebbe 
che ci conoscessimo, così po- 
tresti insegnarmi a giocare 
come te! 
Matteo D'Agostino, 
Schio (Vi) 
Matteo, per prima cosa devi 
giocare al pallone per divertirti 
e poi un buon allenatore potreb- 
be insegnarti quello che io sol 
Anche a me piacerebbe cono- 
scerti per fare una partita insie- 
me! Ciao. Occhio alla palla! 





Carissima Hilary, mi chiamo 
Maria Francesca e mi piace 
molto la tua storia... Come 
fai a tenere la frangetta co- 
sì gonfia e pettinata? 
Quanti anni hai e da quan- 
to tempo fai la ginnastica 
ritmica? E poi, se mi per- 
metti di entrare nel privato, 
Hilary, ti piace più Willy o 
Federico? 
Maria Francesca Pepe, 
Foggia 
Quante domande nella tua sim- 
patica lettera! Vedrò di rispon- 
dere a tutte, cara Maria France- 
sca. Intanto, ho anch'io incomin- 


ciato ginnastica ritmica come te, 
a 4 anni. Ma solo nelle elemen- 
tari ho preso questo sport più sul 
serio. Ora ho quasi 12 anni e, 
beh, in questo momento preferi- 
sco Willy. Federico è un amico! 
Per finire, sono proprio i miei 
capelli ad essere così, gonfi a 
frangetta! Ciao, baci. 


Caro Ronfo, i tuoi fumetti 
sono simpaticissimi e a me 
piacciono tanto. Ti vorrei fa- 
re una domanda: «Ronfo» 
è il tuo nome «comune» o 
«proprio»? Se è «comune», 
come ti chiami? Ciao a te, 
al tuo bosco e al tuo autore 
che ha molta fantasia! 
Anita Stanghini, 
San Ginese (Lu) 
Ronf, dolce Anita, ronf, devi sa- 
pere che il mio nome è Ronfo, il 
mio cognome Ronfo e sono un... 
ronfo, della specie animale dei 
ronfi. Il fatto è, ronf, che Adria- 
no Carnevali, ronf, il giorno che 
ci ha battezzato evidentemen- 
te... ronfaval Non aveva voglia 
di dare la sveglia a quella sua 
vulcanica immaginazione, il pi- 
grone, eh eh... Ronfciao! 
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RIASSUNTO: 
PER CHRISTIAN 
E GLI AMMOUTINATI, A 
TUBA!) LE COSE NON 
ANDARONO BENE, E DOPO 
UNA RIVOLTA DEGLI INDI. 
GENI ; REFRESSA DURA- 
MENTE , LA MAGGIORAWN- 
ZA DEI MARINA! DECI- 
SE DI TORNARE A TAHI- 
TI + BLIGH, DOPO QUA. 
RANTA GIORNI IN MARI 
SCONOSCIUTI; RAG - 
GIUNSE LA META. 
DA TIMOR, PO!, IL FER. 
KEO COMANDANTE PRO- 
SEGUI" VERSO L'/NGAIL - 
TERRA, DOVE SBARCO 
COME UN EROE NEL 
MARZO DEL 1790. 















LÉI » CAPITANO; E MI 
IACE PER QUEI SEI VOMI- 
NI CHE, ARRIVATI DoPo  , 
d ENORMI SACRIFICI A 

“| TIMOR, NON Sono IN SE- 
GUITO RIUSCITI 4 RIVE- 
DERE LA MADRE 
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PLICI SARANNO 
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VOI. N 
VEDIAMO L'ORA 
DI AGGIUSTARE | 
CONTI CON QUEL 
TRADITORE DI 


CHRISTIAN. 


INTANTO, LL 22 SETTEM- E 
ORE 1789, IL BOUNTY AR. A icu@ [pe 
QIVo\ PER L” ULTIMA hi : PIT 162 K HAI PEN 
VOLTA A TAHITI... A TIMITÀ ; dl 
i Ù SATO A QUEL. 
LO CHE CAI? 


MIA VITA COME UN 
SELVAGGIO SU QUE - Pia 


STE ISOLE. 
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TeMPo PER 
GLI ADD, CI 

VEDIAMO DO- 
MANI. 




















ADESSO? 
AVEVI DETTO CHE 
CI SAREMMO CER. 
MATI ANCORA 
QUALCHE Giog. 
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MA NESSUNO, TRANNE 
GLI VOMINI !/MBARCATI SUL 
BOUNTY > AVREBBE MAI PIU 
MIRIVISTO FLETCHER CHRI- 
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Dio Ti PRO- 
TEGGA CHRISTIAN! 
OVUNQUE Tu VADA !E 
PROTEGGA ANCHE NoI. 
POTREMMO AVERNE BISo- 
AMO_PILIm_M 








ZA VITA DEGLI VOMINI 
\| CHE AVEVANO SCELTO 

DI RIMANERE A TAHITI, È 
| O ALMENO PER ALCUNI 

| DI ESSI, SCORSE FELICE 

PER PIU DI UN ANNO. 


ZIE ALI SN 


PER ALTRI, PERO) 2*E:5) 
STENZA ERA MENO \ 
TRANQUILLA... 
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E NON DIRMI QUEL. 
LO CHÉ DEVO FARE! 


MAI. 


E ADESSO, COME SI 

USA NELLA VECCHIA 

INGHILTERRA , VORREI 
BACIARE LA 


} Ce 

Y AU PERMETTI 
VERO 
STEWART? 


10 BEVI IL TUO RUM... \ 
DIVENTI VIOLENTO... 
RUBI I NOSTRI CIBI... 
DEVI 
SMETTERE! 


MAZZATO ! 
E ADESSO? 
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ADESSO 
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sSPoRCo SELVAG. 
GIO IN MENO! 
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SZZAVENNES 
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/ FILAVA SoTTO IL SEGNO 
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VI PIACCIONO 
LE ANATRE? 





(be "ANATRE MECCANICHE" 


‘SONO UNO DEI TANTI CONGEGNI 
CHE POSSONO ESTRARRE 
ENERGIA PULITA 


DALL'OCEANO... e 


QUESTO 
INVECE E' 
COMPLETAMENTE 
SOMMERSO... 
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[E]vATA € ANCHE IL NOME 
DI UN DISPOSITIVO PER ESTRARRE 
ENERGIA DAL MARE... 
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LA PROSSIMA 
VOLTA È 
VEDREMO DA DOVE se 
NASCE UNA PARTE sua: 
DELL'OSSIGENO / 





Pagine mancanti 





E NIENTE 
POTRA" TOGLIER. 
MELO... NEMMENO 
UNA ta 


SI EFFETTI-\ 
VAMENTE 
LO SONO. 










/ SEMBRI DI BUON 
UMORE OGGI . 





























MI FA PIACERE ERA FINITO \7 








SENTIRTELO L’ALTRA SERA E IL FILM £.. 
DIRE, CARO.” IMPROVVISAMENTE HEH ‘HEH! 
TUTTI Si SONO 






ALZATI E sono 
USCITI. 
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CHÉ COSA STRANA, 
DENNI. L’ALTRA SE- 
RA ERO AL CINEMA 
E IMPROVVISAMEN- 
TÉ Si Sono ALZA 


Ti TOTTI E sono, 


ME L’HA RAC- 
CONTATA UN 
AMICO. AMI E 
SEMBRATA AB- 


BASTANZA guo. 
_ 
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na 91745 GIULIA! 









OH, A COSA 


|... E° QUALCOSA CHE 
SERVE? 


NON FA MoLTo 





WILSON TI 
STAVA RAC. 
CONTANDO UNA 
BARZELLETTA, 
CARO... 
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L'oroscopo di Giada 


SETTIMANA DAL 28 AL 3 GIUGNO 





ARIETE . Amore: un 
incontro fortuito ti por- 
terà una nuova amici- 
zia. Scuola: compito in 
classe: OK! Affari: mo- 
mento tosto per gli 
scambi. 





LEONE .- Amore: su- 
perfavoriti i leoncini co- 
me te, grazie a una Ve- 
nere romanticona. 
Scuola: nessun proble- 
ma. Affari: una bella 
notizia per te. 





SAGITTARIO . 
Amore: Quante paroline 
dolci... Scuola: ti distrai 
un po' troppo e la mae- 
stra se ne accorge. Affa- 
ri: Evureka!, mancetta in 
arrivo! 


TORO . Amore: sei in 
gran forma: e tutti, in- 
torno a te, se ne accor- 
gono. Scuola: OK! Af- 


- fari: telefona al tuo ziet- 


to preferito: capito per- 
ché? 





VERGINE . Amore: in 
arrivo una cartolina con 
una firma... misteriosa. 
Scuola: Marte ti spinge 
a mettercela tutta. Af- 
fari: ti proporranno uno 
scambio. 





CAPRICORNO . 
Amore: perché non 
parli chiaro con quel 
tuo amico? Scuola: sei 
in recupero. Compli- 
menti! Affari: un regali- 
no inaspettato. 





GEMELLI . Amore: la 
malinconia finalmente 
se ne va. Ed è tutto me- 
rito di una decisione che 
prenderai. Scuola: sen- 
za problemi. Affari: 
soldini in arrivo. 





BILANCIA . Amore: 
a una festa di com- 
pleanno farai un incon- 
tro da batticuore. Scuo- 
la: un’interrogazione 
deludente. Peccato! Af- 
fari: un prestito. 


> 







ACQUARIO . Amo- 
re: Quante emozioni! E 
un periodo megatosto! 
Scuola: vai fortissimo: 
non hai problemi! Affa- 
ri: nessun problema per 
il borsellino. 


SAD 






CANCRO . Amore: 
quel tipo tenebroso ti ha 
proprio colpito! Scuola: 
un po’ di noia. Cerca di 
scuoterti. Affari: ti pro- 
porranno di organizza- 
re un mercatino. 





SCORPIONE . Amo- 
re: invita a una meren- 
dina in casa quel com- 
agno di classe. Scuo- 
la: Sei OK! Fatti interro- 
gare. Affari: Giove ti 
rende intraprendente. 





PESCI . Amore: stai 
volando sulle ali della 
felicità! Ma dove vai? 
Scuola: un po’ di di- 
strazione. Affari: qual- 
che nuvoletta nera per i 
tuoi risparmi. 





-.2 nel prossimo numero 


Ehi, cidippottolini, la scuola sta proprio per finire, vero? Siamo 
alle ultime battute e, parlando di scuola, vi ricordo ancora la 
FESTA DELLA MAESTRA! Quindi tutti in classe giovedi prossimo con 
una bella pianta di geranio da regalare alla vostra maestra! 
Okay? E visto che vi ho detto che la scuola sta per finire, dal prossimo 
numero, e per tutta l'estate, troverete il CORRIERINO DELLE 
VACANZE, un super-mega-giornalino che dovrete farvi tutto da voi! 
(Sì, sarete proprio dei reporter veril). Ma ci potrete anche 
giocare e scovarci delle notizie davvero curiose! E nel mega-posterone- 
centrale del prossimo numero chi troverete? Quasi quasi non 
ve lo dico e cedo la parola a Tea che ha una gran voglia di dirvi che 
nel prossimo posterone ci sarà..... 
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